Livorno 17/2/2008
Grazie per avermi inviato Scarceranda, non solo sono interessanti, ma sono anche divertenti. Nell’intervista a Nicola Valentino, chiedete cosa significa scontare l’ergastolo in un regime di semireclusione. Sicuramente ha ragione a rispondere che è come lo sdoppiamento di una persona; una condizione di continua schiavitù o peggio, di continuo ricatto da parte delle istituzioni, una condizione che non ti farà mai sentire libero, ma è una condizione che sposerei immediatamente, potere vivere, anche solo una parte di me, in libertà. Sogno che purtroppo per me non potrà mai realizzarsi, visto che nella mia condizione di ergastolano è presente il 4bis, e come me molti altri ergastolani non vedranno più la luce a causa di questa “Bestia”. Nonostante abbia trascorso diciassette anni di carcere, non vedo avvicinarsi neanche un barlume di speranza che a 26/30… anni possa rivedere la libertà. La mia vita è finita a ventitre anni. L’unica possibilità che possa ricominciare a rivivere è soltanto che l’ergastolo venga abolito.

Di nuovo grazie per i librettini

Saluti

Alfredo
